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La presente relazione tecnica descrittiva ha per oggetto la realizzazione di un impianto di 

concentrazione a bassa temperatura e pressione delle acque provenienti dagli spurghi dei 

circuiti alimentanti i veli di acqua delle cabine di applicazione vernici (3) e distaccante (1) 

installate nel capannone 35 dello stabilimento di Pomigliano d’Arco della Finmeccanica 

S.p.A.– nonché dell’acqua “concentrato” proveniente da un impianto ad osmosi inversa che 

tratta (rigenera) le acque di lavaggio di un impianto di ossidazione anodica fosforica 

anch’esso in detto capannone presente e dell’acqua (di pioggia) che ha percolato su  

rottami metallici raccolti in apposito box – finalizzato a contenere il volume di refluo da 

conferire a terzi per lo smaltimento finale; la stessa è stata redatta in accordo con quanto 

indicato nel capitolato di appalto preparato per la realizzazione di un impianto  di 

trattamento acqua di pozzo per la alimentazione del circuito di rabbocco torri evaporative 

presentato dalla SERI Consulting alla allora Alenia Aermacchi S.p.A.  ed ora Leonardo 

Aerostructures S.p.A, per lo stabilimento di Pomigliano d'Arco (NA).  Possiamo individuare 

nei paragrafi di riferimento tutte le caratteristiche dell’impianto in questione e gli obbiettivi 

che lo stesso ci permetterà di raggiungere. 

 
Per l’impianto trattamento reflui verniciatura: 

 
Raccolta degli inquinanti introdotti dal ciclo produttivo nell’ acqua dei veli sottostanti i 

grigliati aspirati delle cabine di verniciatura (particolato di vernice) sotto forma di dispersioni 

concentrate da avviare al trattamento finale presso ditte terze specializzate. Riutilizzazione 

o conferimento al sistema fognario esterno – senza necessità di ulteriori trattamenti – 

dell’acqua priva di inquinanti (tenore residuale ammesso pari a 0,001 del valore accettabile 

per scarico in acque superficiali) derivante dalla condensazione dello evaporato. 

Per l’impianto trattamento reflui cabina applicazione distaccante: Separazione idrocarburi 

con tenore in acqua 

Emissione acqua trattata verso impianto fognario con tenori di idrocarburi ≤ 5 mg/lt. 

Consumo energia elettrica per kg di acqua distillata < 150 w/kg 

Una maggiore e più dettagliata descrizione dell’impianto e del funzionamento verrà 

riportata nelle pagine seguenti secondo quanto descritto nel capitolato di appalto preparato 

per la realizzazione di un impianto di trattamento acqua di pozzo per la alimentazione del 

circuito di rabbocco torri evaporative presentato dalla SERI Consulting. 
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1.0.0 PREMESSA

Premesso che – come meglio nel seguito verrà definito – la realizzazione 

dello impianto oggetto della presente relazione tecnica  verrà affidata, 

secondo una procedura di “chiavi in mano” e, quindi, con l’assunzione di 

responsabilità da parte dello Appaltatore di perseguire gli obiettivi dalla 

presente relazione tecnica fissati al capitolo 4.0.0 realizzando le opere così 

come descritto al capitolo 5.0.0 nella assunzione che la progettazione 

funzionale dello impianto – così come dal capitolato presentato – sia 

dall’Appaltatore in toto condivisa 

Premesso inoltre che ai partecipanti alla gara per la realizzazione dello 

impianto oggetto della presente viene riconosciuto un sicuro know how del 

processo e della tecnologia relativa allo stesso 

Scopo di tale documento è di illustrare e definire: 

! i dati di base, le condizioni al contorno, l’ambiente di riferimento;
! gli obiettivi da perseguire con la realizzazione/funzionamento dello

impianto;
! la filosofia progettuale adottata;
! i contenuti impiantistici;
! le forniture/prestazioni a farsi per la realizzazione dell’oggetto contrattuale;
! la normativa da rispettare;
! i limiti di fornitura e le interfacce;
! ogni altro elemento che possa concorrere a formare il prezzo ed a definire

i tempi di realizzazione.
1.1.0 OGGETTO 

Oggetto della relazione tecnica è la realizzazione di un impianto di 

concentrazione a bassa temperatura e pressione delle acque provenienti 

dagli spurghi dei circuiti alimentanti i veli di acqua delle cabine di applicazione 

vernici (3) e distaccante (1) installate nel capannone 35 dello stabilimento di 

Pomigliano d’Arco della Finmeccanica S.p.A. – nonché dell’acqua 

“concentrato” proveniente da un impianto ad osmosi
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inversa che tratta (rigenera) le acque di lavaggio di un impianto di 

ossidazione anodica fosforica anch’esso in detto capannone presente e 

dell’acqua (di pioggia) che ha percolato su rottami metallici raccolti in 

apposito box  – finalizzato a contenere il volume di refluo da conferire a terzi 

per lo smaltimento finale; 

Si è infatti optato per demandare ad un terzo specializzato ed autorizzato il 

trattamento di “svenelimento” di detto refluo ritenendo la gestione di un tale 

trattamento in house troppo delicata e non pagante. 

Oggetto della relazione, è altresì la impiantistica ausiliaria necessaria ad 

avviare al sopra citato impianto di concentrazione le acque di spurgo dei 

bacini di circolazione acqua sui veli delle cabine se del caso 

sottoponendole a trattamento preliminare 

Di detto impianto la WBS fornisce la struttura organizzativa adottata, prima, 

per la descrizione degli impianti, poi, per seguire l’avanzamento lavori  

WBS - FASI DI LAVORAZIONE E COMPONENTI

WP 100 – Immateriali 
WP 110 – Condivisione e/o modifiche ed integrazioni del progetto 

definitivo presentato dal capitolato 
WP 120 – Emissione progettazione esecutiva e cantierabile 
WP 130 – Attività di messa in marcia e di assistenza alle prove di 

collaudo 
WP 140 – Certificazione impianto ed emissione manualistica di 

esercizio e manutenzione 
WP 150 – Produzione di eventuale documentazione richiesta da Enti 

Esterni per la realizzazione o la gestione dello impianto 
WP 200 – Fornitura ed installazione impianto 

WP 210 – Collettazione dei differenti reflui e rilancio sulla vasca di 
polmonamento 

WP 211 – Pompaggio 
WP 212 – Disoleazione refluo proveniente dallo impianto 

applicazione free coat 
WP 213 – Circuiteria idraulica 

WP 220 – Polmonamento a monte concentratore 
WP 221 – vasca polmonamento 
WP 222 – sgrigliatura refluo in ingresso 
WP 223 – dosaggio antischiuma 
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WP 224 – filtrazione fine 
WP 230 – concentratore sottovuoto 

WP 231 – concentratore 
WP 232 – pompa di calore per la produzione fluidi termovettori 
WP 233 – riscaldatore 
WP 234 – condensatore 
WP 235 – sistema di controllo 

WP 240 – 
    WP 250 – 
       WP 251- 
       WP252 – 
   WP 260 - 

Servomezzi 
Sistema controllo e gestione 
Del concentratore sotto vuoto 
Delle pompe di rilancio 
Altri  
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2.0.0 

2.1.0 

CONTENUTI
I contenuti della seguente relazione sono:

IMMATERIALI 

la verifica della validità – in termini tecnici – della configurazione 

assegnata dalla presente relazione all' impianto in oggetto (cap. 

5.0.0) al fine del conseguimento degli obiettivi di cui al cap. 4.0.0; 

l'ottimizzazione – anche attraverso studi di trade-off – 

delle soluzioni proposte in termini di : 

! rispondenza alle esigenze funzionali
! rispondenza alle normative
! dimensionamenti strutturali e funzionali
! sicurezza sul lavoro
! affidabilità
la progettazione esecutiva cantierabile dell’impianto da sottoporre alla

approvazione della Committente o di suoi rappresentanti suddivisa in : 

! ingegneria di base (DS, DF)
! progettazione esecutiva (disegni costruttivi e di officina)
la preparazione di documenti ed elaborati articolati in :

! specifiche tecniche di subcomponenti
! fogli dati delle apparecchiature
! limiti di fornitura/interfacce
la preparazione di tutti documenti eventualmente necessari all'ottenimento di

permessi per la realizzazione  e/o collaudi occorrenti alla gestione

dell'oggetto contrattuale;

la preparazione del programma lavori ed il suo aggiornamento come

descritto al cap. 8.0.0;

il reporting mensile degli avanzamenti secondo lo schema che verrà

concordato con la Committente.

La progettazione esecutiva e di dettaglio dovrà definire univocamente gli

aspetti funzionali e tecnici dell’impianto e pertanto dovrà quanto meno

prevedere le attività di seguito riportate a titolo non esaustivo.

Agostino
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Per le opere civili e per le carpenterie 

! disegni costruttivi delle carpenterie di sostegno di componenti impiantistici
e di tubazioni (ad eccezione, per queste ultime, dello eventuale rack per lo
attraversamento della strada a nord del fabbricato 35 che separa il
fabbricato dall’area di installazione del concentratore)

! disegni architettonici/ funzionali delle fondazioni e di eventuali tettoie di
protezione impianto.

Per gli impianti elettrici 

! schemi unifilari (a fine lavori nell'edizione "as built")
! dimensionamento e coordinamento protezioni
! disegni e schemi dei quadri (a fine lavori nell'edizione "as built")
! disegni di ingombro delle apparecchiature principali
! tabelle morsetti
! distinta cavi
! planimetria conduit e vie cavi
! istruzioni per il montaggio, esercizio e manutenzione delle

apparecchiature
! manuale di precommissioning in accordo con normative CEI.
Per gli impianti meccanici

! schemi di funzionamento (P&I)
! disegni di assieme (a fine lavori nella edizione "as built")
! relazioni di calcolo
! disegni di officina
! specifiche di acquisto dei subcomponenti commerciali
! manuali di precommissioning in accordo con normative UNI
Per i sistemi di controllo

! schema funzionale a blocchi
! eventuale customerizzazione di sfw commerciali
! posizionamento topografico dei sensori in campo
! disegni tipici di montaggio e collegamenti di campo

2.2.0 FORNITURE

L'acquisto ed il collaudo dei materiali e dei componenti commerciali previsti, 

nell'ambito delle Vendor's Lists concordate con la Committente, previa attività 

propria di expediting (ove occorra detti materiali saranno accompagnati dai 

certificati di qualità). 

La realizzazione – a partire da grezzi – di componenti (strutture, meccanismi 

od altro) o di package non acquistabili sul mercato. 
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2.3.0 

2.4.0 

Il trasporto sul sito di installazione dei materiali e/o dei componenti, 

provvedendo, nel caso, a predisporre trasporti speciali previa autorizzazione 

delle Autorità preposte. 

PRESTAZIONI 

Il preassemblaggio a terra ed il montaggio di tutti i componenti impiantistici 

incluso ogni onere connesso alla movimentazione degli stessi a partire dallo 

scarico degli automezzi di trasporto. 

L’esecuzione delle prove di funzionamento e di collaudo, la messa a punto 

dei parametri di esercizio incluso l’onere derivante da eventuali 

prove/collaudi richiesti da disposizioni di leggi. 

La somministrazione di un corso di formazione al personale di esercizio e di 

manutenzione delle Committente. 

ESCLUSIONI 

Non sono a carico dell'assuntore delle opere in oggetto: 

le opere civili* (restando a carico dello assuntore le carpenterie come 

definite in seguito) 

i costi connessi alla utilizzazione di energia elettrica ed acqua ai fini 

dell'attività di cantiere. 

* si veda anche il punto 3.8.0 – Limiti di batteria
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3.0.0 

3.1.0 

3.2.0 

3.3.0 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

Nei paragrafi che seguono vengono trattati argomenti di carattere generale, 

definite regole da applicarsi – ovunque ne ricorra l'applicabilità – fissate 

condizioni al contorno, stabilite modalità di gestione e quant'altro investa 

globalmente le opere a realizzarsi. 

UNITÀ DI MISURA 

Il sistema di unità di misura da adottare è lo Standard Internazionale (S.I.) 

compresi i multipli ed i sottomultipli delle unità base. 

I materiali ed i componenti impiantistici che verranno utilizzati nella 

realizzazione dello oggetto della fornitura (v. par 1.2.0) dovranno, ovunque 

possibile, essere costruiti in accordo al sopracitato sistema metrico. 

TERMINOLOGIA 

per chiarezza di interpretazione del presente documento, di seguito vengono 

riportate alcune definizioni di termini utilizzati nel presente documento. 

Accettazione: 

Attività svolta dal Committente che, a seguito di verifica del prodotto fornito, 

valuta quest'ultimo rispondente agli impegni contrattuali assunti dal fornitore. 

Affidabilità:   

Probabilità che il sistema funzioni in certe condizioni di uso e di ambiente, 

per un prestabilito periodo 

Appaltatore/ Fornitore:  

Termini indifferentemente utilizzati per individuare la figura che – con 

l'acquisizione del relativo ordine/ contratto – si impegna alla esecuzione delle 

opere ed alla fornitura degli oggetti definiti dal capitolato in accordo alle 

modalità realizzative dal capitolato e dai documenti dallo stesso citati definite. 

Avviamento:  

Definisce una fase – temporalmente successiva a quella di collaudo e 

qualificazione – durante la quale si realizza una sinergia tra progettisti, 

Agostino
Evidenziato
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realizzatori ed utente finale nelle prime fasi di funzionamento di un impianto, 

allo scopo di trovare le procedure più idonee per l'esercizio dello stesso. 

Azione correttiva: 

Azione intrapresa per correggere eventi e cause che influiscono 

negativamente sulla qualità del prodotto per riportare – nello ambito 

dell'accettabilità – componenti o interi sistemi non conformi ai requisiti 

contrattuali. 

Capitolato: 

Documento che descrive e prescrive in dettaglio i requisiti cui un prodotto o 

servizio deve risultare conforme. 

Collaudo: 

Verifica della rispondenza di un componente o dell'intero impianto alle 

specifiche di progetto sotto il profilo fisico, funzionale e normativo effettuata 

secondo una precisa lista di controllo. 

Componente: 

L'unità più piccola che, agli effetti della utilizzazione e/o della manutenzione, 

è considerata indivisibile. 

Componenti commerciali: 

Tutti quei componenti meccanici, elettrici, elettronici, etc. che – prodotti in 

grosse quantità da ditte ben note a livello nazionale o internazionale – sono 

conformi a norme ufficiali nonché, quando applicabili, alle norme imposte 

dalla legislazione italiana. 

 Configurazione:  

 Definizione dell'impianto durante le fasi di progetto e di realizzazione 

assicurata da una serie di disegni e di altri documenti tecnici muniti di codice 

e di indice di aggiornamento, così come descritti nell'ordine e nei documenti 

contrattuali che di esso sono parte integrante. 

 Controllo della configurazione:  

 Tutte le attività richieste affinché gli elementi di configurazione definiscano – 

in ogni momento – la configurazione aggiornata dell'impianto, e consentano 
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altresì di identificare le modifiche intervenute rispetto alla configurazione 

iniziale e le relative motivazioni. 

Contratto / Ordine:  

Termini indifferentemente utilizzati per indicare i documenti con i quali 

vengono fissati gli obblighi reciproci per l'espletamento delle attività 

commissionate. 

Difetto:  

Non conformità ai requisiti connessi alla utilizzazione e/o alla costruzione del 

componente difettoso. 

Difetto critico: 

Difetto che può pregiudicare la sicurezza delle persone e/o l'integrità 

dell'impianto e/o dei suoi componenti. 

Difetto occulto:  

Difetto di materiali e/o di lavorazioni che per sua natura non è rilevabile 

durante le verifiche e le prove di collaudo e qualificazione, e che può 

provocare inconvenienti in tempi successivi durante l'esercizio. 

Dimensionamento funzionale (DF):  

Dimensionamento atto a garantire il raggiungimento degli obiettivi funzionali 

(produttivi e non) da verificare in occasione del collaudo funzionale secondo 

procedure stabilite. 

Dimensionamento strutturale (DS): 

Dimensionamento relativo alla assicurazione di una adeguata resistenza 

strutturale di elementi costruttivi agli effetti di carichi statici e dinamici, 

oppure, per analogia, alla definizione di dati progettuali quali la sezione di 

una valvola, la sezione di un cavo elettrico, la potenza motrice di una 

macchina, etc. 

Disegni (progetti) concettuali:  

Sono prodotti, generalmente, all'inizio delle attività di progettazione per 

raccogliere le idee di base; essi consistono in diagrammi unifilari,       

diagrammi di flusso del processo, schizzi di macchinari/impianti. 

Disegni di progetto finali (definitivi): 
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Si tratta di disegni completi che evidenziano tutti i particolari e ne 

propongono la realizzazione. Il termine finale implica che tali documenti sono 

stati controllati ed approvati dal progettista responsabile dell'area/ 

componente e dal sistemista responsabile dell'intero impianto. 

 Disegni tipici: 

Sono relativi a sistemazioni impiantistiche ripetitive. Essi possono essere 

utilizzati per l'intero impianto o per sue parti e si riferiscono generalmente a 

staffaggi, azionamenti motori, sistemazioni locali di strumenti etc. 

Disegni di contratto: 

Sono i disegni di progetto a livello definitivo che formano parte integrante del 

contratto sottoscritto dal Committente. 

Disegni costruttivi:  

Sono i disegni di progetto finali sui quali sono specificati i materiali e le 

apparecchiature da acquistare. 

Disegni di officina (cantierabili):  

Si tratta di disegni costruttivi prodotti da fornitori, costruttori o assemblatori. 

Essi includono stralci di cataloghi od altri dati provenienti da fornitori di 

macchinari o materiali. 

Disegni as built:  

Insieme di disegni costruttivi e di officina che riflettono le condizioni "as built" 

dell'impianto realizzato. Normalmente tali disegni sono disponibili solo all'atto 

del collaudo. Tali disegni sono essenziali per un buon esercizio e 

manutenzione dell'impianto. 

Disponibilità: 

Probabilità che il sistema sia funzionante in un qualunque istante della 

missione, atteso che venga riparato/sostituito dopo ogni guasto. 

Interfaccia: 

I collegamenti fisici e/o funzionali di un sottosistema in relazione ad altri 

impianti/fabbricati. Le interfacce devono essere definite per ciascuna 

fornitura ed espressamente approvate dalle parti interessate. Le interfacce 

possono essere fisiche o virtuali. 
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3.4.0 

Limiti di batteria: 

Sono quelle interfacce che definiscono il limite fisico della fornitura. 

Manutenibilità:  

Attitudine, derivante dalle caratteristiche di un progetto e di installazione, di 

un sistema o di un suo componente ad essere manutenuto al fine di garantire 

le prestazioni nel tempo o di ripristinare prestazioni degradate in rapporto a 

quelle nominali. 

Non conformità: 

Non soddisfacimento dei requisiti specificati. 

Pacco di lavoro (WP):  

Attività elementare – di norma per contenuto o funzione omogenea – 

nelle quali è stato suddiviso – ai fini della descrizione/definizione tecnica e/o 

della successiva gestione tecnica/amministrativa del cantiere – l'intero 

oggetto della fornitura/realizzazione (oggetto contrattuale). 

Sicurezza:  

Probabilità che non si verifichino inconvenienti di natura tale da 

compromettere la sicurezza del personale e/o dell'impianto e/o di suoi 

componenti e/o degli oggetti in lavorazione. 

Specifica:  

Denominazione di documenti interni della Committente che contengono 

regolamentazioni per la progettazione, la costruzione e la esecuzione delle 

varie tipologie di opere. 

MODALITÀ PRODUZIONE DOCUMENTAZIONE 

La documentazione a fornirsi – in duplice copia – sarà in lingua italiana, 

eccettuati i cataloghi ed i manuali di componenti di acquisto, che potranno 

essere anche in lingua inglese qualora non ne esista la versione italiana. 

Tutti i documenti da consegnare alla Committente dovranno essere in 

formato A4. 

I disegni dovranno essere nella edizione “as built” e piegati in formato A4 con 

il cartiglio sulla prima pagina. 

I disegni dovranno essere forniti, oltre che in due copie cartacee, anche in 
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formato elettronico (estensione dwg) per Autocad Release 2006 della 

Autodesk. 

Delle relazioni di verifica, e di quelle prodotte a supporto di pratiche 

amministrative, (a firma di tecnico abilitato) dovrà essere fornita anche copia 

conforme informatizzata (formato pdf) 

3.5.0 SERVOMEZZI 

per la fase di cantiere: 

saranno disponibili a cura della Committente le seguenti energie: 

! energia elettrica a 400/230 V; 50 Hz; TN
! acqua potabile
! aria compressa
L'utilizzazione della energia elettrica è subordinata alla installazione, da parte

dell'Appaltatore, di un organo di protezione dimensionato sulla sua utenza e

coordinato con la protezione della linea erogatrice e rispondente alle norme

di sicurezza ed alle relative leggi in vigore (DM 37/08 e smi).

per la fase di esercizio :

Aria compressa 
P Pressione di rete  750 kPa 
Q Portata disponibile in stabilimento tbd nlt/1' 
DP Punto di rugiada + 3 °C 
Energia elettrica 
PN Tensione di erogazione 400 V± 5% 

Sistema di distribuzione TN–S 
PSC 

Rete stabilizzata e sotto continuità 
Tensione di erogazione 400 V± 5% 

3.6.0 AMBIENTE DI RIFERIMENTO/VINCOLI AL CONTORNO 

L'ubicazione degli impianti al cui servizio verranno realizzati gli impianti 

di trattamento reflui oggetto della presente relazione è rilevabile dalla 

planimetria generale.  

L'altitudine sul livello del mare del piano di quota 0 convenzionale dello 

stabilimento è di 50 mslm. 
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3.7.0 NORMATIVA 

Nella progettazione, esecuzione e collaudo delle opere dovranno essere 

osservate, per quanto applicabili, le sottoelencate norme* 

Norme generali per l’igiene e la sicurezza sul luogo di lavoro  

! Dlgs 81/2008 “attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e sue
modifiche ed integrazioni

Norme in materia ambientale 

! D.Lgs. 334 del 17.08.1999 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate
sostanze pericolose”!

! D.Lgs. 238 del 21.09.2005 “Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che
modifica la direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti
connessi con determinate sostanze pericolose”

! DLgs 152/2006 “Norme in materia ambientale”
Impiantistica elettrica

! L'impiantistica dovrà risultare conforme alla regola d'arte ed essere
realizzata e certificata secondo quanto imposto dal DM 37/2008
“Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11 – quaterdecies,
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti
all'interno degli edifici”.

! Dovranno pertanto risultare rispettate tutte le indicazioni delle norme C.E.I.
applicabili ed in particolare quanto previsto dalle norme impianti C.E.I. 64-
8 e C.E.I. 11-8.

! Per quanto attiene la fornitura di materiali ed apparecchiature, questi
dovranno risultare conformi alle normative I.E.C. o C.E.I. applicabili, ove
previsto dotati di marchio I.M.Q. o equivalente, ed essere installati in modo
conforme alle prescrizioni del costruttore.

Norme di carattere generale 

! Materiali
o Norme ASTM per gli acciai al carbonio e legati con eccezione degli acciai

inox.
o Norme AISI per gli acciai inox,
! Altre
o Simbologia strumentazione:  ISA ANSI
o Saldature:  ASTM/ASME, UNI
o Materiali: ASTM/AISI, UNI

* L’elencazione fatta non è a titolo esaustivo
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Specifiche 

! tutte le specifiche di cui agli allegati sub 500
Dominanza

La Committente precisa che – in caso di discordanza tra i documenti sopra 

elencati – prevarrà, ad eccezione di quanto dovesse attenere ad aspetti di 

sicurezza, nell'ordine: 

! il testo dell'ordine
! le disposizioni di legge
! il capitolato
! la normativa specifica
! le normative di carattere generale
! le specifiche di cui in 3.7.1.5

Nell'ambito, invece, delle problematiche connesse alla sicurezza, prevarrà –

sempre tra le norme – anche se non esplicitamente sopra citate, la più

severa applicabile.

Deroghe dalle normative sopra riportate andranno con la Direzione Lavori

concordate e da questa rese ufficiali attraverso la firma di un'apposita nota

che dovrà essere allegata ai documenti di collaudo.

3.8.0 MODALITÀ DI GESTIONE

Organizzazione 

L'Appaltatore dovrà portare a termine in proprio l’esecuzione delle opere e 

quindi non potrà cedere a terzi l'esecuzione di tutte o di parte delle stesse. In 

particolari casi, su richiesta dello stesso, la Committente, con esplicita 

autorizzazione scritta, potrà consentire o negare, a suo insindacabile 

giudizio, che alcuni lavori specifici siano affidati in subappalto. L'Appaltatore 

dovrà precisare nella richiesta il nome e il domicilio del subappaltatore 

proposto, nonché la natura e l'entità del lavoro che intende subappaltare. 

Audit 

Qualora fosse richiesto dalla Committente, l'Appaltatore, e per esso i suoi 

subfornitori accetteranno – senza ulteriori condizioni – l'effettuazione di 

audits da parte della Committente stessa o di società/professionisti da essa 

delegati, tesi a verificare e convalidare la rispondenza tecnica ed 

organizzativa all'esecuzione delle attività commesse. 



 12 

Controllo della configurazione 

La Direzione Lavori darà alla documentazione dell'Appaltatore le seguenti 

approvazioni: 

A – per visione della documentazione; 
B – per approvazione con riserve che dovranno essere sciolte 

dall'Appaltatore per poter passare alla costruzione; 
C – per approvazione per la costruzione; 
Z – non approvazione della documentazione. 

Le approvazioni saranno inviate all'Appaltatore entro una settimana 

lavorativa dalla ricezione della documentazione. 

Le approvazioni della Direzione Lavori rappresentano soltanto una 

accettazione del tipo di soluzione proposta da parte dell'Appaltatore che ha, 

comunque, la responsabilità di conseguire gli obiettivi funzionali fissati (4.0.0) 

e di garantire i dimensionamenti strutturali (DS) e funzionali (DF). 

Project Management 

L'Appaltatore, a monte della formale assegnazione dell'ordine effettuerà con 

la Committente, o con professionisti a ciò delegati, una revisione critica del 

progetto che, in tale occasione, verrà congelato e, da tale momento ogni 

variazione di impostazione/contenuti sarà considerata una variante allo 

scopo della fornitura. 

Dopo tale revisione ogni ipotesi di variante dovrà essere, dal Project 

Manager dell'Appaltatore, presentata alla sua interfaccia – Direzione Lavori – 

e, solo se da quest'ultima autorizzata, verrà posta in studio. 

Essa diverrà operativa solo su esplicito documento scritto “variante d'ordine” 

della Committente. 

Cantiere 

L'Appaltatore, in fase di installazione degli impianti, dovrà mantenere 

costantemente sul cantiere un proprio rappresentante che verrà presentato 

alla Committente mediante una dichiarazione scritta. Tale persona, di 

provata capacità e competenza, dovrà avere il potere necessario per ricevere 

e far eseguire gli ordini  della Direzione Lavori. 
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L'Appaltatore, in caso di necessità, dovrà provvedere alla installazione in 

cantiere di baracche, officine, magazzini per il deposito dei materiali. Tutti gli 

oneri relativi alla sistemazione del cantiere saranno a totale cura e spese 

dell'Appaltatore. La Committente non assume alcuna responsabilità (anche 

in ordine temporale – rispetto delle date contrattuali) in caso di furti. 

Il personale che l'Appaltatore destinerà ai lavori dovrà essere costantemente, 

per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori e tale da garantire la 

esecuzione degli stessi nei termini di consegna stabiliti dal contratto. 

L'Appaltatore dovrà assicurare a proprio totale ed esclusivo carico, nei modi 

e termini di legge, tutti i dipendenti presenti in cantiere contro gli infortuni sul 

lavoro e provvedere a tutte le altre assicurazioni obbligatorie a termini di 

legge. Sarà dovere dell'Appaltatore dimostrare di avere provveduto a quanto 

sopra a semplice richiesta della Committente o della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore sarà responsabile, per tutta la durata dei lavori e fino al 

collaudo favorevole, della pulizia del cantiere e delle aree di suo uso 

esclusivo e provvederà a mantenere le vie di accesso, le strade e le aree 

adiacenti sgombre da materiali, rottami al fine di poter garantire il più ampio 

rispetto delle norme di sicurezza e delle prescrizioni della Direzione Lavori. 

Per garantire la sicurezza del cantiere l’Appaltatore nominerà un proprio 

responsabile della sicurezza che interfaccerà il responsabile della sicurezza 

nominato dalla Committente. 

Il rappresentante dell'Appaltatore (Capo Cantiere) dovrà tenere aggiornato 

un "Giornale dei Lavori" in cui dovrà riportare giornalmente: 

! la descrizione delle lavorazioni eseguite;
! il numero di operai e le quantità di ore lavorative sviluppate suddivise per

specializzazione;
! tutte le modifiche o variazioni richieste dalla Direzione Lavori.

Ogni pagina del "Giornale dei Lavori" dovrà essere numerata 

progressivamente e dovrà rimanere a disposizione della Direzione Lavori per 

eventuali sue osservazioni. A fine lavori tale giornale sarà consegnato alla 

Direzione Lavori 

Controllo dell'avanzamento lavori 
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In accordo con la Committente verranno schedulati degli incontri quindicinali 

(settimanali nella fase finale di montaggio) allo scopo di monitorare 

l'avanzamento dei lavori e di discutere problemi di particolare rilevanza. Sono 

previsti due tipi di valutazione dello stato di avanzamento: 

! stato avanzamento lavori in officina
! stato avanzamento lavori in cantiere.
Modalità controllo avanzamento lavori

Le modalità per seguire lo stato di avanzamento lavori sono le seguenti: 

! periodicità quindicinale (può essere richiesta una cadenza diversa da
parte della Committente)

! visite da parte della Direzione Lavori presso il fornitore o i suoi subfornitori
con preavviso di una settimana

! visite in cantiere nella fase di installazione.
3.9.0 LIMITI DI BATTERIA

I limiti di batteria vengono come di seguito fissati: 

Temporali 

Dalla data di assegnazione dell'ordine al positivo collaudo di quanto fornito e, 

per quanto ricorra, al termine del periodo di garanzia. 

Fisici 

Opere civili: 

rientrano nei limiti di batteria dell’Appaltatore 
! la sola definizione ed il solo dimensionamento funzionale delle opere civili

necessarie
! la realizzazione delle carpenterie di sostegno di apparecchiature e

tubazioni
! per la impiantistica il limite di batteria è fissato nel piano di appoggio delle

apparecchiature fornite (le eventuali contropiastre di inghisaggio ed il loro
coretto posizionamento rientrano tra le forniture a farsi)

Impiantistica idraulica: 

 rientrano nei limiti di batteria dell’Appaltatore: 
! alimentazione fluidi:
o refluo in:

da impianti di verniciatura: vasche di circolazione acque dei veli dei singoli
impianti di verniciatura/ applicazione distaccante nello stato
da impianto osmosi inversa: bocca immissione in vasca aspirazione
impianto di concentrazione
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da box rottami: bocca immissione in vasca aspirazione impianto di 
concentrazione 

o refluo out concentrato: valvola (manichetta) di carico del serbatoio
(eventualmente containerizzato) di conferimento a ditta specializzata per il
trattamento finale

o refluo out distillato: valvole (queste incluse) di indirizzamento del distillato
a sistemi di reimpiego o a serbatoio di rilancio verso fogna pubblica;
(opzionalmente) vasca di polmonamento acqua di pozzo da avviare alla
deferrizzazione

o eventuali fluidi di processo non autoprodotti: valvole di intercettazione
dimensionate dallo Appaltatore e predisposte dalla Committente nell’area
di installazione impianto a fornirsi

Impiantistica elettrica 

rientrano nei limiti di batteria dell’Appaltatore: 
! morsetti di entrata del sezionatore sotto carico del quadro elettrico fornito

dallo Appaltatore per la protezione/gestione delle utenze facenti parte
dello impianto fornito
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4.0.0 

4.1.0 

OBIETTIVI 

DATI DI BASE 

Reflui da trattare: provenienti dagli impianti di verniciatura ed applicazione 

distaccante.

Portata: 1.500 lt/h (valore medio nell’arco di 24 ore) 

Prodotti inquinanti presenti: 

Primer: Akzo Nobel 10P4-2 cadmium free FR epoxy primer; 

Primer: Akzo Nobel Aerodur primer giallo; 

Distaccante: Henkel  Freekote 700.NC;   

Si sottolinea agli Offerenti, prima, e, mandatoriamente, si prescrive, poi, allo 

Assuntore dell’ordine la necessità di valutare - con proprie accurate analisi 

- la correttezza dei dati analitici e delle concentrazioni limite dal

progettista assunte al fine di un corretto dimensionamento dello

impianto; la responsabilità, infatti, del ricoprimento degli obiettivi dalla

presente ricade interamente sullo Appaltatore

Concentrazioni limiti attese per i principali inquinanti:

Resine poliestere 200 mg/lt 

Cr6 50 mg/lt 

Nafta 130 mg/lt 

Esercizio impianto: h 24; 6 gg/sett. 

Refluo proveniente dall’impianto applicazione distaccante (decantazione):  

Portata:  400 lt/h 

Prodotti inquinanti presenti: 

distaccante: Henkel  Freekote 700.NC; scheda allegata sub 203 

concentrazione limite attesa allo ingresso del decantatore: < 0,5 g/lt di nafta 

esercizio impianto: 16 h/g; 6 gg/sett 

Refluo proveniente da impianto di osmosi 

 Portata:                <  200 lt/h 
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 Prodotti inquinanti presenti: Sali disciolti nell’acqua di pozzo 

 Refluo proveniente da box rottami 

 Portata: max (istantanea) 2,0 mc/h; media (nell’arco dell’anno) < 40 lt/h 

 Prodotti inquinanti presenti: sostanzialmente oli di taglio 

4.2.0 OBIETTIVI 

Per l’impianto trattamento reflui verniciatura: 

Raccolta degli inquinanti – introdotti dal ciclo produttivo nell’acqua dei veli 

sottostanti i grigliati aspirati delle cabine di verniciatura (particolato di vernice) 

– sotto forma di dispersioni concentrate con tenori di SST ≥ 5.000 � 6.000

mg/lt da avviare al trattamento finale presso ditte terze specializzate.

Riutilizzazione o conferimento al sistema fognario esterno – senza necessità

di ulteriori trattamenti – dell’acqua priva di inquinanti (tenore residuale

ammesso pari a 0,001 del valore accettabile per scarico in acque superficiali)

derivante dalla condensazione dello evaporato.

Per l’impianto trattamento reflui cabina applicazione distaccante:

Separazione idrocarburi con tenore in acqua ≤ 1 %

Emissione acqua trattata verso impianto fognario con tenori di idrocarburi ≤ 5

mg/lt.

Consumo energia elettrica per kg di acqua distillata      <    150 w/kg
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5.0.0 

5.1.0 

IPOTESI PROGETTUALE 

CICLO OPERATIVO (V. P&I ALL SUB 103) 

Impianto di trattamento reflui di verniciatura 

Con riferimento allo schema funzionale il ciclo operativo dello impianto può 

esser come di seguito descritto:

L’acqua dei veli d’acqua sottostanti ai grigliati aspirati 

delle cabine verniciatura od applicazione distaccante viene, 

sui rispettivi costantemente ricircolata (dalle pompe P1-P4) con 

valori della portata significativi (atti a garantire uno spessore del velo 

d’acqua sugli scivoli di qualche mm) Il lavaggio dell’aria aspirata – che 

si determina nelle gole venturi dei tre impianti di 

verniciatura presenti nel fabbricato 35 (e nello impianto 

applicazione distaccante) – fa sì che un quantitativo pari a ~ 

il 5% del circolato venga perso dal circuito sotto forma di 

evaporazione (3%) e di trasporto di gocce (2%) da parte dell’aria.  Gli 

impianti di verniciatura dispongono sul circuito dell’acqua, di un sistema di 

filtrazione grossolano atto a trattenere oggetti o materiali 

impropriamente introdotti nel circuito (p.e. carta di mascheratura). 

A valle della filtrazione di cui sopra l’acqua viene aspirata dalle 

pompe di circolazione (pompe P1-P4) e riaddotta agli scivoli. 

Nelle camere a valle dei filtri pescano anche le pompe che 

provvedono all’avvio di parte 

dell’acqua inquinata –  con significativi valori dello SST – verso 

l’impianto di concentrazione sotto vuoto;  scopo di questo spurgo è 

contenere il quantitativo di inquinanti nell’acqua circolata sui veli per 

evitarne il deposito sugli scivoli (con conseguente rottura dei veli) e 

ridurre la possibilità di crescita, in dette acque, di 

(producenti – tra l’altro – cattivi odori). Si tratta di pompe per acque 

luride, a girante aperta di tipo sommerso che vengono attivate dal 

programmatore dei rispettivi impianti a tempo 
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(possibilmente e - se ritenuto possibile -  opzionalmente verranno quotati i 

componenti impiantistici) su segnalazione di un misuratore di torbidità e per 

periodi determinati per “scartare” un quantitativo di acqua dal circuito tale da 

mantenere la concentrazione in SST dell’acqua dei veli in un campo che: 

! non determini sporcamento degli scivoli
! assicuri, nell’acqua circolata, il contenimento della flora batterica a valori

tali da non determinare odori sgradevoli.
Le acque scartate dai circuiti degli impianti di verniciatura vengono avviate 

dalle rispettive pompe ad un serbatoio di omogeneizzazione, eventuale 

neutralizzazione, ed alimentazione del concentratore (in questo serbatoio 

viene altresì addotto lo scarico “concentrato” proveniente da uno 

osmotizzatore con portata < 200 lt/h ed – a batch significativi - ma con 

portata media annua < 40 lt/h le acque di pioggia raccolte sul bacino del box 

rottami) 

Le portate di tali acque sono così stimate: 

! impianti (3) di verniciatura ~ 8 mc/giorno erogati in più batch (24 mc/g
complessivi) si veda in proposito la nota presentata in allegato sub 401.

! Impianto applicazione distaccante ~ 8 mc/giorno
! Per complessivi 32 mc/g distribuiti nell’arco di due turni di lavoro (16 h) e,

pertanto con una portata media di 2 mc/h durante 5 gg/sett
Il serbatoio di cui sopra ha altresì lo scopo di polmonare l’alimentazione 

discontinua di reflui provenienti dagli impianti produttivi verso l’impianto 

trattamento (concentratore) che opera, per contro, in continuo e su tre 

turni/giorno, 6 giorni/s (32mc/g x 5 gg/s + 200 lt/h x 168 h/s + 40 lt/h x 168 g/s 

= ca 195 mc/s; 195/6 gg/s x 24 h/g = ca 1.350 lt/h capacità dello impianto di 

concentrazione operante h 24 su sei gg/s). 

Detto serbatoio avrà una capacità di 10 mc utili (volume al di sopra del 

pescante del concentratore) atta a assicurare una autonomia del 

concentratore di ~ 4,5 ore in ingresso e di ~ 7,5 ore in uscita (verso l’impianto 

di concentrazione) . 

Le sue dimensioni in pianta (della sua sezione orizzontale) – se la cosa verrà 

ritenuta, dallo Appaltatore,  opportuna dal punto di vista del processo e di 

facile gestione per quanto attiene l’allontanamento di morchie da parte della 

Committente – saranno tali da assicurare una velocità di risalita del liquido 
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5.2.0 

(addotto al fondo del serbatoio) < 0,01 cm/sec per favorire la decantazione 

del disperso (particolato di vernice) nel liquido presente (in tal caso 

l’Offerente proporrà la necessaria apparecchiatura). 

L’acqua da trattare sul concentratore evaporativo sotto vuoto (dove una pompa 

di calore produce i fluidi caldi – per l’evaporazione – e freddi – per la 

condensazione del distillato) viene richiamata dal serbatoio di cui sopra ad opera 

della bassa pressione che nel concentratore si stabilisce (portata di acqua in 

ingresso di 1,5 mc/h). 

Il distillato, condensato e raffreddato, viene estratto da adatta pompa per essere 

avviato, in alternativa, ad una vasca di accumulo per un successivo reimpiego o 

ad una vasca di rilancio verso il punto di conferimento al sistema fognario esterno. 

Il concentrato viene periodicamente spillato dal fondo del concentratore e messo 

in fusti o in un serbatoio scarrabile che, per il trattamento finale, verranno 

conferiti ad aziende specializzate. 

Il bilancio di  materia dello impianto appare dalla figura 1 

Impianto trattamento reflui provenienti dallo impianto applicazione 

distaccante  anche il refluo di questo impianto viene fatto confluire nella 

vasca di polmonamento  previo  trattamento di separazione (decantazione) del 

supernatante (idrocarburi alto bollenti) in una vasca di decantazione  dotata di 

separatore lamellare qualora l’Offerente lo ritenesse possibile ed 

economicamente più interessante potrà proporre una differente metodologia 

per la cattura degli idrocarburi presenti nel refluo (p.e. cattura su carbone attivo) 

COMPOSIZIONE

Nei commi che seguono, limitatamente ai WP “materiali” di cui alla 

WBS, viene data una descrizione particolareggiata dei contenuti. Contenuti 

che, se ritenuti migliorabili ai fini del ricoprimento degli obiettivi di cui al 

capitolo 4.0.0, dovranno dall’Offerente essere coerentemente proposti 

motivando le 
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ragioni delle modifiche suggerite 

WP 211 Pompaggio 

Pompe per il rilancio dello spurgo verso lo impianto di concentrazione delle 

acque dei circuiti dei veli degli impianti di verniciatura e di applicazione free 

coat 

! si tratta di 3+1 pompe centrifughe, del tipo immerso, plurigiranti, tipo –
pompe P5, P6 e P7 del P&I – SP5A -17 della Grundfos corpo e girante in
AISI 304 e tipo – pompa P8 del P&I – SEG.40.09.EX.2.50B della Grundfos
(questa dovrà essere fatta funzionare ad un ridotto numero di giri o con
valvola strozzat, se possibile, per contenere il valore della portata che
risulta comunque eccessiva ai fini della successiva decantazione), atte a
pompare fluidi contenenti particelle solide in sospensione di diametro <
500 micron, azionate – possibilmente – da inverter per assicurare sulla
mandata una pressione costante con portata variabile, installate – se del
caso orizzontalmente – a valle di un setto filtrante destinato a trattenere
impurità impropriamente le fluido presenti
! portata: tre pompe da ca. 5 mc/h ed una da ca. 0,5 mc/h (verrà meglio
determinata – tarando le velocità di rotazione – all’atto della definizione dei
parametri di esercizio; le pompe verranno alimentate dai quadri degli
impianti di verniciatura; la loro attivazione – tempi e durata – verrà  pilotata da
detti quadri ed, in uno con la portata, verrà definita con lo scopo di
mantenere l’acqua circolata sui veli delle cabine in un soddisfacente grado di
pulizia)
! prevalenza: da determinare a valle della puntuale definizione della rete di
connessione delle vasche degli impianti di verniciatura con lo impianto di
concentrazione sotto vuoto ubicato a nord del fabbricato 35 sotto tettoia
dell’ordine di 60 mca  per le pompe da 5 mc/h e di 5 mca per la pompa da
0,5 mc/h
! inverter installato nel quadro di alimentazione del motore elettrico installate,

ciascuna, nella vasca di rilancio acque dei veli a valle di un esistente

sistema di filtrazione grossolana, alimentate elettricamente da

interruttore – installato o da installarsi – nello esistente quadro di impianto,

dal processore di gestione dello impianto comandate (in termini avviamento

arresto durata della marcia) sulla base, possibilmente, di un segnale

proveniente da un misuratore di torbidità inserito sul circuito acqua dei veli;

misuratore che (opzionalmente) verrà fornito installato e connesso

un misuratore di livello nelle vasche di installazione di dette pompe 

determinerà il loro avvio anche per livello alto ed eviterà che le stesse 

risultino in marcia per livello basso 
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a valle del disoleatore  è installata una pompa di rilancio del fluido disoleato 

verso lo impianto di concentrazione; si tratta di una pompa della portata di 

ca. 5 mc/h, prevalenza ca. 60 mca, posta allo esterno del disoleatore, ad 

asse orizzontale, motore accoppiato con giunto al corpo pompa, assiemata 

su skid tipo CM5 – 9 A-R-I-V-AQQV F-A-A-N della Grundfos corpo e girante 

in acciaio AISI 304 potenza installata 2,2 Kw 

la pompa da 0,5 mc/h  e quella da 5 mc/h  potrebbero dovere essere 

realizzate in esecuzione ADF; il fluido pompato può contenere tracce di 

idrocarburi peraltro alto bollenti ed operano, almeno la prima, in ambiente 

che – in caso di malfunzionamento dello impianto di applicazione 

distaccante (peraltro controllato ed allarmabile)– potrebbe risultare 

esplosivo 

WP 212 Disoleazione refluo da impianto free coat 

Vasca di decantazione, in acciaio inox AISI 304, con pianta atta ad 

assicurare una velocità di risalita del refluo influente nella parte bassa < 

0,005 cm/sec tale da assicurare la decantazione – sul fondo – del particolato 

disperso e, con l’ausilio del separatore lamellare, la separazione in superficie 

delle micro gocce di prodotti petroliferi alto bollenti. 

Lo sfiorato verrà raccolto in taniche che verranno conferite a ditte terze per lo 

smaltimento, il decantato verrà aspirato, dalla parte bassa, dalla pompa la 

vasca di decantazione disporrà di scarichi di fondo valvolati. 

WP 213 Circuiteria idraulica 

Le mandate delle (4) pompe di cui sopra saranno connesse – con un tubo in 

acciaio ss nero (l'offerente quoterà in alternativa lo acciaio AISI 304 saldato) 

DN 32 e DN 40 (questi valori del diametro nominale assicurano – con 

una sola pompa di rilancio in funzione – una velocità del fluido pompato nel 

tubo di ca 1,5 m/sec e – con tutte le pompe in funzione determinano una 

velocità massima nei tubi di ca 2,2 m/sec) PN 10 – alla vasca posta sotto 

una tettoia a nord del capannone 35 
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; vasca dalla quale il concentratore sotto vuoto aspira la portata da 

trattare (e nella quale viene addotto anche il “concentrato” di un impianto 

osmotico destinato alla rigenerazione delle acque di lavaggio di un impianto 

di ossidazione anodica fosforica) 

I tubi in questione saranno staffati alle pareti o più in generale alle strutture di 

baraccatura delle stesse; dovranno consentire modeste dilatazioni; avranno 

un percorso, in linea di principio,  e dallo sketch assonometrico. 

Da quest’ultimo si rileva essere la lunghezza complessiva della linea pari a 

ca. 280 m; lo stesso riporta anche i diametri nominali dei differenti tratti di 

tubazione 

Il suddetto circuito valuta il valore massimo attendibile delle perdite di 

carico.

In questo pacco di lavoro sono ricomprese le opere in carpenteria metallica 

necessarie a sostener il piping sopra descritto; queste saranno meglio 

definite in fase di progettazione cantierabile sulla base di una esatta 

valutazione di preesistenze (vie tubi che possono accettare le ulteriori linee a 

installarsi) e possibilità di affrancamento a strutture civili ma, in linea di 

principio, consisteranno in piccole mensole ed in collari fatta eccezione per lo 

attraversamento del viale post a nord del capannone 35 per la adduzione dei 

fluidi sotto la tettoia che ospiterà gli impianti osmotico e di concentrazione 

sotto vuoto che richiederà la realizzazione di una struttura più complessa WP 

221 vasca polmonamento spurghi 

Si tratta di una vasca o di una coppia di  serbatoi a sezione circolare ed 

asse orizzontale o verticale realizzato in VTR della capacità di ca 10.000 

lt. 

Il serbatoio (o la vasca) sarà munito di: passo d’uomo munito di coperchio; 

bocchelli per il conferimento del refluo e per l’aspirazione dello stesso 

da parte del concentratore; scarichi di fondo valvolati; sfiato di aria; passaggi 

per lo inserimento dello indicatore e del rilevatore di livello 

WP 222 sgrigliatura refluo in ingresso (acque provenienti dagli spurghi) 
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Allo ingresso in vasca il collettore di cui sopra incontra un filtro a cestello – 

struttura e rete (maglia 1,5 x 1,5 mm) in acciaio inox – destinato a trattenere 

impurità grossolane (introdotte per errore nel circuito acqua dei veli e non 

trattenute da sistemi filtranti a monte) 

WP 223 dosaggio antischiuma (nell’acqua da avviare al concentratore) 

Una pompa dosatrice a portata variabile fa capo ad un serbatoio in PET o PP 

della capacità di 50 �100 lt per il dosaggio, sulla base di un valore di portata 

influente sul concentratore, di un prodotto antischiuma 

WP 224 filtrazione fine (acque da avviare al concentratore) 

un ulteriore filtro a cestello (rete filtrante di opportuna maglia) in acciaio inox 

eliminerà dal refluo impurità le cui dimensioni possano disturbare il processo 

di concentrazione per evaporazione a bassa temperatura e pressione 

(intasamento fasci tubieri e simili) 

WP 231 concentratore sotto vuoto 

Si è previsto un evaporatore sotto vuoto sostenuto, per quanto attiene i fluidi 

termovettori, da pompa di calore, con circolazione forzata e scambiatore di 

calore a fascio tubiero esterno, con potenzialità produttiva di 1.500 litri/ora 

(riferita alla portata entrante) 

L'apparecchiatura sfrutta l'effetto combinato del vuoto e della pompa di 

calore per ottenere l’ebollizione a bassa temperatura (30�40°C) dei liquidi. 

Il liquido da trattare (v. figura 2) viene aspirato nella camera di evaporazione 

D01 per effetto della depressione creata al suo interno dal sistema del vuoto. 

L'alimentazione è controllata dal misuratore di livello LS03 – presente nella 

camera di evaporazione sopradetta – che pilota la valvola pneumatica VP01 

(v. fig. 2). 

La pompa G02 preleva il liquido dal fondo della camera di evaporazione e lo 

invia allo scambiatore di calore E01; scambiatore che a detto liquido fornisce 

il calore necessario per l’evaporazione. 

Il liquido, una volta riscaldato, viene immesso nuovamente nella camera di 

evaporazione D01.  
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Per effetto della depressione presente nella camera, una parte del liquido 

riscaldato evapora istantaneamente (evaporazione flash).  

Il vapore d’acqua che si sviluppa sale verso l’alto e attraversa un separatore 

per l’abbattimento delle gocce per poi lambire lo scambiatore di calore a tubi 

E02 e quindi condensare  

Il sistema del vuoto estrae il condensato insieme ad eventuali gas 

incondensabili e li invia al serbatoio D02. 

Il condensato viene scaricato in continuo per troppo pieno, gli incondensabili 

sfiatano insieme con il liquido. 

Lo scarico del concentrato è eseguito in automatico in funzione del tempo di 

funzionamento della apparecchiatura e avviene per mezzo dell’apertura della 

valvola pneumatica VP02 installata sul circuito di circolazione soluzione sul 

riscaldatore. 

Le calorie necessarie per l’evaporazione del liquido, e le frigorie necessarie 

per la condensazione del vapore, sono prodotte da una pompa di calore. Il 

fluido refrigerante in fase vapore è riscaldato per effetto della compressione 

da parte dal compressore K01. 

Il fluido compresso e caldo passa quindi attraverso lo scambiatore E01 ed in 

esso cede una parte del suo calore al liquido in fase di trattamento. In questo 

modo il fluido refrigerante si raffredda e inizia a condensare. 

Lo scambiatore a pacco alettato E04 completa la condensazione del fluido 

refrigerante cedendo il calore in eccesso all’ambiente. 

Il fluido refrigerante in fase liquida viene inviato ai circuiti di espansione dove, 

per effetto  della  laminazione nelle valvole TCV01 e TCV02,  espande. 

Per effetto dell’espansione il fluido refrigerante si raffredda e – nello 

scambiatore a serpentino E02 – condensa il vapore d’acqua prodotto 

dall’apparecchiatura, mentre – nello scambiatore E03 – mantiene efficiente il 

sistema del vuoto. 

Caratteristiche del concentratore: 

! Capacità di produzione nominale di condensato
o con acqua: 1.500 [l/h] 
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! Alimentazione: 400V+N+T – 50Hz 
! Potenza assorbita a regime: (stimata) ca 220 kW 
! Consumo specifico elettrico per lt di condensato: 147 W/h 
! Esecuzione: se le dimensioni lo consentono  modulo 

unico – preassemblato – in AISI 316 
! Scambiatore di condensazione: a fascio tubiero con tubi ad U
! Scambiatore di riscaldamento: a fascio tubiero, esterno, con

circolazione forzata 
! Tipologia di evaporazione: sotto vuoto a flash convogliato 
! Condizioni di evaporazione:
! Pressione assoluta 6÷7 kPa 
! Temperatura 30÷40 [°C] 
! Temperatura del condensato: 30÷40 [°C] 
! Separazione delle gocce:

demister a griglia forata con corpi di riempimento 
! Tecnologia riscaldamento/raffred.: pompa di calore 
! Pompa di circolazione: centrifuga con tenuta meccanica 
! Compressore della pompa di calore:

possibilmente a vite o centrifugo parzializzabile o gestito a velocità variabile
! Fluido refrigerante R 134a 
! Sottoraffredd. del fluido refrigerante ad aria tramite batteria alettata 
! Sistema del vuoto: eiettore a liquido 

WP 232 pompa di calore per la produzione dei fluidi termovettori 

WP 233 riscaldatore dispersione da concentrare

WP 234 condensatore/produttore vuoto

WP 235  sistema di controllo e gestione

Controllo del funzionamento automatico continuo 24/24h 7/7 mediante 
PLC 

Postazione operatore: monitor da 16 pollici touch screen più 
stampante 

WP 240  servomezzi (connessioni ai) 

Oggetto di fornitura sono le connessioni ai servomezzi dello impianto fornito 
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Per quanto attiene l’energia elettrica il limite di fornitura è fissato – per il 

concentratore sotto vuoto - nei morsetti di ingresso del sezionatore generale 

sotto carico installato nel quadro di alimentazione dei differenti componenti 

impiantistici 

Questo sarà realizzato per installazione allo esterno sotto tettoia e dovrà 

essere 

Conforme alle normative in tema di: 

! Marcatura CE
! Direttiva Macchine
! Compatibilità elettromagnetica
! Sicurezza elettrica

La alimentazione delle pompe di rilancio (P5 – P9) sarà derivata dai 

quadri elettrici che alimentano gli impianti di verniciatura nei quali si 

presuppone la disponibilità di potenza

Qualora sia prevista la utilizzazione di fluidi il limite di fornitura sarà fissato 

nella valvola intercettazione installata dalla Committente, e dimensionata 

dallo Appaltatore, nel raggio di 5,0 m dal punto di installazione dello impianto 

WP 250 – Sistema controllo e gestione

WP 251 – del concentratore sotto vuoto

L’impianto di concentrazione sarà completo di un processore di gestione con 

terminale video del tipo touch screen che provvederà alla gestione del 

processo di concentrazione operando tutti i suoi componenti  ivi inclusa la 

pompa di calore che provvederà a generare i fluidi caldo e freddo necessari 

al processo

WP 252 – delle pompe di rilancio

nei quadri di alimentazione e gestione degli impianti autoclavi verranno 

inserite le partenze – debitamente protette – delle pompe di rilancio del refluo 

sullo impianto di concentrazione sotto vuoto

Sempre in detti quadri dovrà essere inserito il programmatore che gestirà lo 

avviamento, la durata dell’operatività, le protezioni per basissimo o alto livello 

delle pompe di rilancio degli spurghi verso il concentratore nonché,
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opzionalmente, i sistemi di valutazione della torbidità dell’acqua circolante 

sugli impianti di verniciatura per la attuazione delle pompe di rilancio su loro 

segnale piuttosto che non a tempo 

WP 260 – Altri 

Al fine di riutilizzare l’acqua “distillata” proveniente dal concentratore sotto 

vuoto che, in quanto industriale, non può essere allontanata mediante 

conferimento alla fogna acque di pioggia esistente in stabilimento la stessa 

verrà avviata nella vasca di polmonamento acqua di pozzo destinata alla 

deferrizzazione 

Ciò comporta la selezione della pompa P 12 (fornita nello ambito del WP 

231) con un valore di prevalenza coerente alle perdite di carico della linea

ovvero la raccolta condensa in un piccolo serbatoio da 2 – 3 mc ed il

successivo rilancio con una ulteriore pompa con portata da 3 – 4 mc/h

La realizzazione di una linea in tubo PEAD o PP o in AISI 304 DN 32 così

come rilevabile dal disegno allegato sub 107 (sviluppo ca. 300 m)

Detta linea attraverserà il viale posto a nord del capannone 35 sul rack a

realizzarsi per la posa dei tubi per poi  correre - staffata alla baraccatura di

parete del fronte est del capannone 35 - fino a raggiungere la sezione A

evidenziata dal sopra richiamato disegno e correre, quindi, sullo esistente

rack fino all’area di installazione dello impianto di deferrizzazione
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Figura 1 
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Figura 2 
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6.0.0 DOCUMENTAZIONE 

Nel rispetto dei tempi previsti al capitolo 8.0.0 dovrà essere consegnata alla 

Committente: 

Copia definitiva, in edizione "as built", di tutti i disegni esecutivi meccanici, 

elettrici ed elettronici prodotti ed approvati dalla Direzione Lavori per la 

costruzione. 

La certificazione CE degli impianti realizzati e/o dei singoli componenti 

installati nonché la documentazione di apparecchiature – se presenti – 

soggette a controlli da parte della ISPESL (INAIL) . 

I manuali d’uso e manutenzione di ciascun impianto 

Un elenco delle parti di ricambio occorrenti per un sicuro esercizio per i due 

anni successivi ai due anni di garanzia. 
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7.0.0 COLLAUDI 

7.1.0 TEMPISTICA 

Completato il montaggio presso lo stabilimento della Committente il fornitore 

effettuerà le prove ditta, ed a conclusione positiva delle stesse, dichiarerà 

l'impianto pronto per il collaudo finale (di accettazione). 

 La Committente nei 15 giorni successivi effettuerà – con l'ausilio del fornitore 

– tale collaudo che, se positivo, rappresenterà il collaudo finale, costituirà

data di consegna delle opere realizzate e darà avvio ai termini di garanzia.

7.2.0 MODALITÀ 

I componenti impiantistici verranno – in fase di collaudo di accettazione – 

come di seguito testati: 

Processo 

! verrà verificata la portata influente al concentratore
! verrà verificato il rapporto di concentrazione
! verrà verificata la funzionalità dei sistemi gestionali (pompe di rilancio e

concentratore sotto vuoto)
! verrà verificata la purezza del distillato che dovrà risultare immettibile in

acque superficiali senza trattamenti ulteriori fatto salva una eventuale
correzione del PH

! verrà verificato il consumo specifico di energia elettrica per chilogrammo di
distillato.

Piping 

! verrà sottoposto ad una prova idraulica con acqua per un periodo di 8 ore
ad una pressione pari ad 1,5 PN
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8.0.0 

8.2.0 

PIANIFICAZIONE 

La Committente intende realizzare l'insieme delle opere descritte 

nella presente relazione in un arco temporale di 170 gg. solari consecutivi 

dalla assegnazione dell'ordine. Nell'ambito di tale lasso temporale 

l'Appaltatore produrrà, nei 10 giorni successivi all’assegnazione 

dell’ordine, una propria pianificazione di dettaglio che sottoporrà alla 

approvazione della Committente. 

Ad approvazione avvenuta – e l'approvazione potrà comportare riadattamenti 

del programma proposto per congruitarlo con l'esecuzione di altre opere o 

con lo svolgimento di lavorazioni da parte della Committente – tale 

programma verrà considerato contrattuale e, per rapporto ad esso, verrà 

valutato il rispetto dei termini di consegna. 

CONTROLLO DEI PROGRAMMI 

Per seguire l'andamento dei lavori nel loro complesso e/o di singoli interventi, 

quindicinalmente l'Appaltatore emetterà un rapporto di avanzamento dei 

lavori che, con riferimento al piano di cui sopra evidenzierà gli eventuali 

scostamenti e le motivazioni degli stessi, le possibili o già intraprese attività 

di recupero. 

Di massima ogni 15 giorni (ogni settimana nella fase finale di cantiere) sarà 

tenuto un incontro per verificare l'avanzamento del programma ed esaminare 

problematiche di carattere tecnico. 

Il rapporto di avanzamento lavori dovrà pervenire almeno due giorni prima 

del corrispondente incontro per consentire alla Direzione Lavori di esaminarlo 

e discuterlo 
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9.0.0 

9.1.0 

GARANZIE 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

L'Appaltatore con l'acquisizione dell'ordine assume l'onere di raggiungere gli 

obiettivi indicati al capitolo 4.0.0 

Nel corso dei collaudi tale soddisfazione dei requisiti verrà verificata secondo 

quanto descritto al capitolo 7.0.0. 

Qualora in corso di collaudo non fossero coperti – almeno al 95% - gli 

obiettivi di cui al capitolo 4.0.0 o dovessero verificarsi discrepanze sui 

contenuti della fornitura per rapporto a quanto dal capitolato previsto, non 

formalmente accettate/autorizzate in corso di realizzazione dalla Direzione 

Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto al riadeguamento dell'impianto nell'arco di 

due settimane solari per rapporto al termine di consegna contrattuale. 
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10.0.0 RISPONDENZA DELLE OPERE NEL TEMPO 

L'Appaltatore garantisce per due anni dalla data del collaudo di accettazione 

le opere, nel loro assieme, e singolarmente ciascuna parte da difetti 

costruttivi. 

La garanzia copre materiali e mano d'opera e decorre dalla data del collaudo 

di accettazione 

Gli interventi in garanzia, sempre che non impediscano la operatività del 

sistema, verranno effettuati nella settimana successiva alla richiesta fattane 

dalla Committente a mezzo PEC. 

Qualora – nel periodo di garanzia – l'inconveniente riscontrato impedisca 

l'operatività del sistema e/o ingeneri rischi per persone (sicurezza degli 

operatori) o cose (integrità dello impianto fornito) gli interventi riparatori 

verranno effettuati nell'arco di 48 ore o fatti effettuare in tale arco di tempo, in 

danno, dalla Committente. 




